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La Regione Veneto ha identificato i processi aziendali necessari per lo sviluppo del Sistema di Controllo Interno 
sinergici anche all’attività di revisione volontaria del bilancio, raccolti in un Elenco di 40 processi principali, che trovano 
corrispondenza nel Piano dei Conti Aziendale.   
 
L’ERM, che tratta dei rischi e delle opportunità che influenzano la creazione o la preservazione di valore, è definito 
come segue:  
“La gestione del rischio aziendale è un processo, posto in essere dal consiglio di amministrazione, dal management e 
da altri operatori della struttura aziendale; utilizzato per la formulazione delle strategie in tutta l’organizzazione; 
progettato per individuare eventi potenziali che possono influire sull’attività aziendale, per gestire  il rischio entro i 
limiti del rischio accettabile e per fornire una ragionevole sicurezza sul conseguimento degli obiettivi aziendali. “ 
L’ERM è costituito da otto componenti interconnessi. Essi derivano dal modo in cui il management gestisce l’azienda e 
sono integrati con i processi operativi.  
Il primo componente è l’Ambiente Interno.  
L’Ambiente interno, che costituisce l’identità essenziale di un’organizzazione, determina i modi in cui il rischio è 
considerato e affrontato dalle persone che operano in azienda, come pure la filosofia della gestione del rischio, i 
livelli di accettabilità del rischio, l’integrità e i valori etici e l’ambiente di lavoro in generale. 
Ambiente Interno definito anche Ambiente di Controllo riguarda gli individui, le loro qualità individuali, e soprattutto 
la loro integrità, i loro valori etici e la loro competenza, e l’ambiente nel quale operano, argomenti che sono l’essenza 
stessa di qualsiasi organizzazione. Essi sono il motore che aziona l’azienda e le fondamenta su cui essa poggia. 
L’ambiente di controllo è un elemento fondamentale della cultura di un’organizzazione, poiché determina il livello di 
sensibilità del personale alla necessità di controllo. Esso costituisce le fondamenta di tutti gli altri componenti del 
controllo interno e fornisce disciplina e organizzazione.  
I fattori che influenzano l’ambiente di controllo sono: 
- integrità e valori etici; 
- competenza e motivazione del personale; 
- filosofia e stile del management; 
- modalità di delega delle responsabilità; 
- politica organizzativa; 
- abilità e competenza della Direzione Strategica 
 
“Un ambiente fortemente governato dall’etica a tutti i livelli gerarchici è vitale per il benessere dell’organizzazione, 
delle persone. L’etica contribuisce in modo rilevante all’efficacia delle politiche e dei sistemi di controllo messi a punto 
da un’azienda e influisce sui comportamenti che sfuggono ai sistemi di controllo, per quanto gli stessi siano sofisticati ” 
(Commissione Treadway). 
 
Uno studio del 1987 dimostra che le persone possono commettere atti disonesti o contrari all’etica per vari motivi 
tra cui: 
- incentivi (pressioni per il raggiungimento di obiettivi irrealizzabili, sistemi premianti basati sugli obiettivi raggiunti, …) 
- tentazioni (mancanza di controlli, revisione interna inadeguata, Direzione inefficace, sanzioni modeste, …) 
- ignoranza del personale, ecc. 
Diventa quindi essenziale andare ad interrogare l’ambiente interno per capire se è opportuno stabilire e far percepire 
le regole etiche. Solo il management può comunicare verbalmente al personale i valori e le norme di condotta 
dell’organizzazione e stabilire sanzioni in caso di violazioni al codice di condotta. 
Individuare la competenza del personale . La competenza deve riflettere le conoscenze e le capacità necessarie per 
svolgere le mansioni richieste ad ogni singola posizione. Il management deve precisare i livelli di competenza richiesti 
per una particolare mansione e tradurli in termini di conoscenze e capacità. 
E’ importante conoscere la filosofia e lo stile di direzione a riguardo dei livelli di rischio accettati, dell’atteggiamento 
verso il reporting, della scelta dei principi e delle stime contabili. 
Anche la struttura organizzativa fornisce il quadro nel quale le attività necessarie alla realizzazione degli obiettivi 
generali sono pianificate, eseguite, controllate e monitorate. La realizzazione di una struttura adeguata implica la 
definizione delle principali aree di autorità e di responsabilità, come pure la creazione di adeguate linee gerarchiche. 
Va altresì palesata l’attribuzione dei poteri e delle responsabilità,  come attribuzione dei poteri e delle responsabilità 
per le attività operative,  definizione delle linee gerarchiche che consentono di far fluire le informazioni e regole in 
materia di approvazioni. 
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Infine va considerata la gestione delle risorse umane. Le politiche di gestione delle risorse umane servono infatti, 
anche a comunicare al personale il livello di integrità, di comportamento etico e di competenza che l’azienda si 
aspetta. Queste politiche comprendono le assunzioni, la gestione delle carriere, la formazione, le valutazioni del 
personale, gli incontri di verifica del personale, le promozioni, le remunerazioni e le azioni correttive. 


